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Referenze clienti
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Bilfi nger  Industrial Services, Roosendaal /NL

La (r)evoluzionaria MABI Bingo 2 EVO e la 
Rohrstrasse MABI 16-4Z EVO

impacchettata con raffi  natezze tecniche - operativa tra-
mite la ditta Bilfi nger Industrial Services in Roosendaal / 
Olanda.

Circa 30 aspi a disposizione garantiscono constantemente 
la disposizione del materiale necessario.

Riduzione dei tempi trasporto

Gli aspi rimangono fi ssi e la macchina viene avanzata ver-
so il materiale desiderato. Con la MABI Bingo 2 EVO cam-
bio lamiera e posizionamento automatico.

Magazzinaggio in perfetto ordine

Riduzione dello scarto, nessuna lamiera magazzinata - 
tutto ben visibile dietro la Bingo, pronta per richiamo della 
produzione.

HIGH-TECH BY MABI

Bilfi nger Roosendaal con la terza MABI EVO.
2x MABI Bingo 2 EVO / 1x MABI 16-4Z EVO



SWISS MADESWISS MADE

ISOLATIE TECHNIK

Hoher Automatisierungsgrad  im Produktionszentrum bei Bilfinger

Moderne Mabi-Strasse mit 28 Coils
Eines der modernsten Produktionszentren der Welt für Iso-
lierbleche. So bezeichnet der Mabi-Geschäftsführer Markus 
Biland das neue Logistikzentrum Roosendaal. Die Mabi 
16/4Z-EVO produziert fortlaufend Rohre und die MABI Bin-
go 2 EVO liefert die Formzuschnitte in Hochgeschwindig-
keit. Aus 28 bestückten Abcoilern wählt die Maschine auto-
matisch den richtigen. Zwanzig Blechspezialisten verarbei-
ten die Bleche schnell und effizient zu montagefertigen Fer-
tigpaketen nach exakten Projektspezifikationen.

Das neue Logistikzentrum Roosendaal (LCR) von Bilfinger
Industrial Services – mit einer Fläche von 32.000 m² - versorgt 
etwa 2500 Mitarbeiter in Belgien und den Niederlanden mit 
persönlicher Schutzausrüstung, zugelassenen Werkzeugen und 
vor allem mit Isolier-, Gerüstbau-, Zeichnungs- und Brand-
schutzmaterial. In grossen Mengen und gleichzeitig als pro-
jektgerichtete Massarbeit.
Das imposante Herz des LCR ist der moderne Arbeitsplatz für 
die Vorfertigung von Blechmaterial insbesondere für grosse 
industrielle Isolierprojekte. Zwanzig erfahrene Blechschlosser 
haben ihre hervorragend ausgestatteten Arbeitsplätze in Zwar-
tewaal und Antwerpen gegen ein hypermodernes Zentrum ein-
getauscht. In einer angenehmen, hellen und ruhigen Umge-
bung ist effizientes Arbeiten ein selbstverständliches Zusam-
menspiel von Mensch und Maschine. Eine Reihe von 28 Coils 
versorgt zwei Mabi Maschinen, die ihrerseits den Blechschlos-
sern codierte Materialpakete ausgeben. Als montagebereites 
Fertigmaterial geht das Blech in logischen Bündeln zu den Pro-
jekten, zusammen mit allen sonstigen benötigten Materialien.

Pro Stunde 480 Rohre 
Markus Biland und Technikspezialist Tore Schumann kommen 
gerne nach Roosendaal, um das technische Herz des LCR zu 
erläutern. Die Geschäftsleitung von Bilfinger Industrial Services 
und Mabi bezeichnen das Logistikzentrum Roosendaal als 
ein „einzigartiges Zentrum von Weltklasse.“
Bilfinger arbeitet bereits seit Jahren mit modernen Mabi-Linien 
und hat nun in die neueste Generation Blechverarbeitungsma-
schinen dieser Marke investiert, um von den aktuellsten Auto-
matisierungsmöglichkeiten zu profitieren. Mit zwei neuen Ma-
schinen ist Bilfinger von der Vario auf die EVO übergegangen.
Die 16-4Z Evo, aufgrund ihrer Geschwindigkeit auch Rohrblitz 
genannt, ist vollständig auf die Massenproduktion und Einzelfer-
tigung von Isolierrohren und Zuschnitten abgestimmt. In einem 
vollständig automatisierten Arbeitsgang finden nacheinander 
Richten, Schneiden, Lochen, Sicken und Runden statt. Alle 
gängigen Materialabmessungen und –sorten – natürlich auch 
Inox – können bis zu einer Dicke von 0,8 mm bearbeitet wer-
den. Neben der klassischen Blechbreite 1000 kann die Maschi-
ne auch die nun aufkommenden 1250 mm bearbeiten.

Mabi-Geschäftsführer Markus Biland, mit der 16 4Z-EVO im 
Hintergrund, auch „Rohrblitz“ genannt. Diese Maschine ist 
vollständig auf die Massenproduktion  und Einzelfertigung von 
Isolierrohren und Zuschnitten abgestimmt. In einem vollständig 
automatisierten Arbeitsgang finden nacheinander Richten, 
Schneiden, Lochen, Sicken und Runden statt. Alle gängigen 
Materialabmessungen und –sorten – natürlich auch Inox – 
können bearbeitet werden. Auch in der jetzt aufkommenden 
Blechbreite 1250 mm.

Die Blechbreite von 1250 mm bietet je nach Auftrag und pro-
grammierten Formen und Dimensionen grosse Effizienzvortei-
le. Die MABI 16-4Z EVO „Rohrblitz“ produziert  bis zu acht 
Rohrmeter pro Minute, was etwa 480 Rohre pro Stunde bedeu-
ten.

Online-Programmierung
Für das Schneiden von Formstücken hat Bilfinger Industrial Ser-
vices Mabis patentiertes Topmodell Bingo 2 EVO in Betrieb 
genommen. Diese Maschine ist ein vollautomatischer Alleskön-
ner für Isolierblech und mit einem doppelten Schneidsystem, 
automatischer Breiteneinstellung, Produktcodierung mit schnell 
trocknender Tinte, Optimierung der Blechbelegung (Nesting) 
und Online-Programmierung. Die Maschine kann vollständig 
bei der Arbeitsvorbereitung programmiert werden. Hierbei
können auch die Codiertexte angepasst oder erweitert werden.
Dies können Projekt- oder Auftragsdaten oder der Unterneh-
mensname sein. In Zukunft sind automatische Verknüpfungen 
zwischen digitalen Zeichnungen (wie z. B.CAD-/DXF-Dateien 
oder - in einer späteren Phase – der aufkommende Standard 
BIM) und der Bingo 2 EVO denkbar. Diese Maschine kann 
zudem, wie der vorgenannte „Rohrblitz“, als Rohrstrasse mit 
gleichen Leistungen eingesetzt werden. Auch hier liegt die 
maximale Verarbeitungsgeschwindigkeit bei bis acht Rohrme-
tern pro Minute.
Die Bingo 2 EVO lädt in der Bilfinger-Aufstellung automa-
tisch Standardcoils sowohl mit 1000 als auch 1250 mm. Das 
LCR hat nicht weniger als 28 Coils in Reihe. Dies bedeutet,
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Alti livelli di automatizzazione nel centro di produzione Bilfinger

Moderna linea di produzione Mabi a 28 coil
Uno dei centri di produzione per lamiere coibentate più mo-
derni al mondo. È così che l'amministratore delegato di Ma-
bi Markus Biland descrive il nuovo centro di logistica di 
Roosendaal. Qui la Mabi 16/4Z-EVO produce tubi a ritmo 
continuo e la MABI Bingo 2 EVO fornisce i tagli sagomati 
alla massima velocità. Tra 28 svolgicoil caricati, la macchina 
sceglie automaticamente quello giusto. Venti specialisti lavo-
rano le lamiere con rapidità ed efficienza trasformandole in 
pacchetti finiti pronti al montaggio e realizzati con la mas-
sima precisione secondo le specifiche del prodotto.

Il nuovo centro di logistica di Roosendaal (LCR) di Bilfinger
Industrial Services, potendo contare su una superficie utile di 
32.000 m², rifornisce circa 2500 dipendenti, in Belgio e nei 
Paesi Bassi, con attrezzature di protezione personale, utensili 
omologati e soprattutto materiale isolante, elementi per l'alle-
stimento di impalcature, materiale grafico per la progettazione 
e componenti antincendio. Il tutto, in grandi quantità e al tempo 
stesso realizzato su misura specificamente al progetto.
Il cuore del LCR è la moderna e imponente postazione di lavo-
ro per la lavorazione preliminare della lamiera, in particolare 
per importanti progetti di coibentazione industriali. I venti 
esperti nel trattamento e saldatura di lamiere hanno lasciato i 
loro posti di lavoro ottimamente allestiti di Zwartewaal e An-
versa per approdare qui ad un centro di produzione ipermoder-
no. In un ambiente piacevolmente luminoso e tranquillo uomo 
e macchina interagiscono perfettamente a beneficio di una 
grande efficienza operativa . Una fila di 28 coil alimenta due 
macchine Mabi che a loro volta consegnano ai saldatori pac-
chetti di materiale già dotati di codice e, in fasci messi a punto 
in base a principi di logica, la lamiera finita e pronta al mon-
taggio viene trasferita ai progetti insieme a tutti gli altri mate-
riali richiesti.

480 tubi all'ora 
Markus Biland e il tecnico specializzato Tore Schumann si re-
cano molto volentieri a Roosendaal per esporre e spiegare le 
caratteristiche del "cuore tecnologico" del LCR. I vertici azien-
dali di Bilfinger Industrial Services e Mabi definiscono il cen-
tro di logistica di Roosendaal come "unico nel settore e tra i 
migliori a livello mondiale".
Bilfinger, che già da anni si affida a moderne linee di produzio-
ne Mabi, ha investito adesso nell'ultimissima generazione di 
macchine per la lavorazione di lamiera di questo marchio onde 
poter sfruttare le più aggiornate possibilità di automatizzazione. 
Acquistando due nuove macchine, Bilfinger è passata dalla Va-
rio alla EVO. La 16-4Z Evo "Rohrblitz" è impostata interamen-
te sulla produzione di massa e individuale di tubi coibentati e 
tagli su misura di materiale. In un ciclo operativo completamen-
te automatizzato vengono effettuate una dopo l'altra le opera-
zioni di raddrizzamento, taglio, foratura, nervatura e calandratu-
ra. Si possono inoltre lavorare fino ad uno spessore di 0,8 mm 
materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente anche inossi-
dabili e, oltre alla larghezza classica di 1000 mm, la macchina è 
in grado di trattare anche i 1250 mm adesso richiesti.

L'amministratore delegato Mabi Markus Biland e sullo sfondo 
la 16 4Z-EVO, conosciuta anche come "Rohrblitz". Questa 
macchina è impostata interamente sulla produzione di massa e 
individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa

      ISOLATIE Magazine                                     GIUGNO 2013  36  

ISOLATIE TECNOLOGIE

Alti livelli di automatizzazione nel centro di produzione Bilfinger

Moderna linea di produzione Mabi a 28 coil
Uno dei centri di produzione per lamiere coibentate più mo-
derni al mondo. È così che l'amministratore delegato di Ma-
bi Markus Biland descrive il nuovo centro di logistica di 
Roosendaal. Qui la Mabi 16/4Z-EVO produce tubi a ritmo 
continuo e la MABI Bingo 2 EVO fornisce i tagli sagomati 
alla massima velocità. Tra 28 svolgicoil caricati, la macchina 
sceglie automaticamente quello giusto. Venti specialisti lavo-
rano le lamiere con rapidità ed efficienza trasformandole in 
pacchetti finiti pronti al montaggio e realizzati con la mas-
sima precisione secondo le specifiche del prodotto.

Il nuovo centro di logistica di Roosendaal (LCR) di Bilfinger
Industrial Services, potendo contare su una superficie utile di 
32.000 m², rifornisce circa 2500 dipendenti, in Belgio e nei 
Paesi Bassi, con attrezzature di protezione personale, utensili 
omologati e soprattutto materiale isolante, elementi per l'alle-
stimento di impalcature, materiale grafico per la progettazione 
e componenti antincendio. Il tutto, in grandi quantità e al tempo 
stesso realizzato su misura specificamente al progetto.
Il cuore del LCR è la moderna e imponente postazione di lavo-
ro per la lavorazione preliminare della lamiera, in particolare 
per importanti progetti di coibentazione industriali. I venti 
esperti nel trattamento e saldatura di lamiere hanno lasciato i 
loro posti di lavoro ottimamente allestiti di Zwartewaal e An-
versa per approdare qui ad un centro di produzione ipermoder-
no. In un ambiente piacevolmente luminoso e tranquillo uomo 
e macchina interagiscono perfettamente a beneficio di una 
grande efficienza operativa . Una fila di 28 coil alimenta due 
macchine Mabi che a loro volta consegnano ai saldatori pac-
chetti di materiale già dotati di codice e, in fasci messi a punto 
in base a principi di logica, la lamiera finita e pronta al mon-
taggio viene trasferita ai progetti insieme a tutti gli altri mate-
riali richiesti.

480 tubi all'ora 
Markus Biland e il tecnico specializzato Tore Schumann si re-
cano molto volentieri a Roosendaal per esporre e spiegare le 
caratteristiche del "cuore tecnologico" del LCR. I vertici azien-
dali di Bilfinger Industrial Services e Mabi definiscono il cen-
tro di logistica di Roosendaal come "unico nel settore e tra i 
migliori a livello mondiale".
Bilfinger, che già da anni si affida a moderne linee di produzio-
ne Mabi, ha investito adesso nell'ultimissima generazione di 
macchine per la lavorazione di lamiera di questo marchio onde 
poter sfruttare le più aggiornate possibilità di automatizzazione. 
Acquistando due nuove macchine, Bilfinger è passata dalla Va-
rio alla EVO. La 16-4Z Evo "Rohrblitz" è impostata interamen-
te sulla produzione di massa e individuale di tubi coibentati e 
tagli su misura di materiale. In un ciclo operativo completamen-
te automatizzato vengono effettuate una dopo l'altra le opera-
zioni di raddrizzamento, taglio, foratura, nervatura e calandratu-
ra. Si possono inoltre lavorare fino ad uno spessore di 0,8 mm 
materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente anche inossi-
dabili e, oltre alla larghezza classica di 1000 mm, la macchina è 
in grado di trattare anche i 1250 mm adesso richiesti.

L'amministratore delegato Mabi Markus Biland e sullo sfondo 
la 16 4Z-EVO, conosciuta anche come "Rohrblitz". Questa 
macchina è impostata interamente sulla produzione di massa e 
individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa

      ISOLATIE Magazine                                     GIUGNO 2013  36  



SWISS MADESWISS MADE

ISOLATIE TECNOLOGIE

Alti livelli di automatizzazione nel centro di produzione Bilfinger

Moderna linea di produzione Mabi a 28 coil
Uno dei centri di produzione per lamiere coibentate più mo-
derni al mondo. È così che l'amministratore delegato di Ma-
bi Markus Biland descrive il nuovo centro di logistica di 
Roosendaal. Qui la Mabi 16/4Z-EVO produce tubi a ritmo 
continuo e la MABI Bingo 2 EVO fornisce i tagli sagomati 
alla massima velocità. Tra 28 svolgicoil caricati, la macchina 
sceglie automaticamente quello giusto. Venti specialisti lavo-
rano le lamiere con rapidità ed efficienza trasformandole in 
pacchetti finiti pronti al montaggio e realizzati con la mas-
sima precisione secondo le specifiche del prodotto.

Il nuovo centro di logistica di Roosendaal (LCR) di Bilfinger
Industrial Services, potendo contare su una superficie utile di 
32.000 m², rifornisce circa 2500 dipendenti, in Belgio e nei 
Paesi Bassi, con attrezzature di protezione personale, utensili 
omologati e soprattutto materiale isolante, elementi per l'alle-
stimento di impalcature, materiale grafico per la progettazione 
e componenti antincendio. Il tutto, in grandi quantità e al tempo 
stesso realizzato su misura specificamente al progetto.
Il cuore del LCR è la moderna e imponente postazione di lavo-
ro per la lavorazione preliminare della lamiera, in particolare 
per importanti progetti di coibentazione industriali. I venti 
esperti nel trattamento e saldatura di lamiere hanno lasciato i 
loro posti di lavoro ottimamente allestiti di Zwartewaal e An-
versa per approdare qui ad un centro di produzione ipermoder-
no. In un ambiente piacevolmente luminoso e tranquillo uomo 
e macchina interagiscono perfettamente a beneficio di una 
grande efficienza operativa . Una fila di 28 coil alimenta due 
macchine Mabi che a loro volta consegnano ai saldatori pac-
chetti di materiale già dotati di codice e, in fasci messi a punto 
in base a principi di logica, la lamiera finita e pronta al mon-
taggio viene trasferita ai progetti insieme a tutti gli altri mate-
riali richiesti.

480 tubi all'ora 
Markus Biland e il tecnico specializzato Tore Schumann si re-
cano molto volentieri a Roosendaal per esporre e spiegare le 
caratteristiche del "cuore tecnologico" del LCR. I vertici azien-
dali di Bilfinger Industrial Services e Mabi definiscono il cen-
tro di logistica di Roosendaal come "unico nel settore e tra i 
migliori a livello mondiale".
Bilfinger, che già da anni si affida a moderne linee di produzio-
ne Mabi, ha investito adesso nell'ultimissima generazione di 
macchine per la lavorazione di lamiera di questo marchio onde 
poter sfruttare le più aggiornate possibilità di automatizzazione. 
Acquistando due nuove macchine, Bilfinger è passata dalla Va-
rio alla EVO. La 16-4Z Evo "Rohrblitz" è impostata interamen-
te sulla produzione di massa e individuale di tubi coibentati e 
tagli su misura di materiale. In un ciclo operativo completamen-
te automatizzato vengono effettuate una dopo l'altra le opera-
zioni di raddrizzamento, taglio, foratura, nervatura e calandratu-
ra. Si possono inoltre lavorare fino ad uno spessore di 0,8 mm 
materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente anche inossi-
dabili e, oltre alla larghezza classica di 1000 mm, la macchina è 
in grado di trattare anche i 1250 mm adesso richiesti.

L'amministratore delegato Mabi Markus Biland e sullo sfondo 
la 16 4Z-EVO, conosciuta anche come "Rohrblitz". Questa 
macchina è impostata interamente sulla produzione di massa e 
individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa
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migliori a livello mondiale".
Bilfinger, che già da anni si affida a moderne linee di produzio-
ne Mabi, ha investito adesso nell'ultimissima generazione di 
macchine per la lavorazione di lamiera di questo marchio onde 
poter sfruttare le più aggiornate possibilità di automatizzazione. 
Acquistando due nuove macchine, Bilfinger è passata dalla Va-
rio alla EVO. La 16-4Z Evo "Rohrblitz" è impostata interamen-
te sulla produzione di massa e individuale di tubi coibentati e 
tagli su misura di materiale. In un ciclo operativo completamen-
te automatizzato vengono effettuate una dopo l'altra le opera-
zioni di raddrizzamento, taglio, foratura, nervatura e calandratu-
ra. Si possono inoltre lavorare fino ad uno spessore di 0,8 mm 
materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente anche inossi-
dabili e, oltre alla larghezza classica di 1000 mm, la macchina è 
in grado di trattare anche i 1250 mm adesso richiesti.

L'amministratore delegato Mabi Markus Biland e sullo sfondo 
la 16 4Z-EVO, conosciuta anche come "Rohrblitz". Questa 
macchina è impostata interamente sulla produzione di massa e 
individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa
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Moderna linea di produzione Mabi a 28 coil
Uno dei centri di produzione per lamiere coibentate più mo-
derni al mondo. È così che l'amministratore delegato di Ma-
bi Markus Biland descrive il nuovo centro di logistica di 
Roosendaal. Qui la Mabi 16/4Z-EVO produce tubi a ritmo 
continuo e la MABI Bingo 2 EVO fornisce i tagli sagomati 
alla massima velocità. Tra 28 svolgicoil caricati, la macchina 
sceglie automaticamente quello giusto. Venti specialisti lavo-
rano le lamiere con rapidità ed efficienza trasformandole in 
pacchetti finiti pronti al montaggio e realizzati con la mas-
sima precisione secondo le specifiche del prodotto.

Il nuovo centro di logistica di Roosendaal (LCR) di Bilfinger
Industrial Services, potendo contare su una superficie utile di 
32.000 m², rifornisce circa 2500 dipendenti, in Belgio e nei 
Paesi Bassi, con attrezzature di protezione personale, utensili 
omologati e soprattutto materiale isolante, elementi per l'alle-
stimento di impalcature, materiale grafico per la progettazione 
e componenti antincendio. Il tutto, in grandi quantità e al tempo 
stesso realizzato su misura specificamente al progetto.
Il cuore del LCR è la moderna e imponente postazione di lavo-
ro per la lavorazione preliminare della lamiera, in particolare 
per importanti progetti di coibentazione industriali. I venti 
esperti nel trattamento e saldatura di lamiere hanno lasciato i 
loro posti di lavoro ottimamente allestiti di Zwartewaal e An-
versa per approdare qui ad un centro di produzione ipermoder-
no. In un ambiente piacevolmente luminoso e tranquillo uomo 
e macchina interagiscono perfettamente a beneficio di una 
grande efficienza operativa . Una fila di 28 coil alimenta due 
macchine Mabi che a loro volta consegnano ai saldatori pac-
chetti di materiale già dotati di codice e, in fasci messi a punto 
in base a principi di logica, la lamiera finita e pronta al mon-
taggio viene trasferita ai progetti insieme a tutti gli altri mate-
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individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa
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Alti livelli di automatizzazione nel centro di produzione Bilfinger

Moderna linea di produzione Mabi a 28 coil
Uno dei centri di produzione per lamiere coibentate più mo-
derni al mondo. È così che l'amministratore delegato di Ma-
bi Markus Biland descrive il nuovo centro di logistica di 
Roosendaal. Qui la Mabi 16/4Z-EVO produce tubi a ritmo 
continuo e la MABI Bingo 2 EVO fornisce i tagli sagomati 
alla massima velocità. Tra 28 svolgicoil caricati, la macchina 
sceglie automaticamente quello giusto. Venti specialisti lavo-
rano le lamiere con rapidità ed efficienza trasformandole in 
pacchetti finiti pronti al montaggio e realizzati con la mas-
sima precisione secondo le specifiche del prodotto.

Il nuovo centro di logistica di Roosendaal (LCR) di Bilfinger
Industrial Services, potendo contare su una superficie utile di 
32.000 m², rifornisce circa 2500 dipendenti, in Belgio e nei 
Paesi Bassi, con attrezzature di protezione personale, utensili 
omologati e soprattutto materiale isolante, elementi per l'alle-
stimento di impalcature, materiale grafico per la progettazione 
e componenti antincendio. Il tutto, in grandi quantità e al tempo 
stesso realizzato su misura specificamente al progetto.
Il cuore del LCR è la moderna e imponente postazione di lavo-
ro per la lavorazione preliminare della lamiera, in particolare 
per importanti progetti di coibentazione industriali. I venti 
esperti nel trattamento e saldatura di lamiere hanno lasciato i 
loro posti di lavoro ottimamente allestiti di Zwartewaal e An-
versa per approdare qui ad un centro di produzione ipermoder-
no. In un ambiente piacevolmente luminoso e tranquillo uomo 
e macchina interagiscono perfettamente a beneficio di una 
grande efficienza operativa . Una fila di 28 coil alimenta due 
macchine Mabi che a loro volta consegnano ai saldatori pac-
chetti di materiale già dotati di codice e, in fasci messi a punto 
in base a principi di logica, la lamiera finita e pronta al mon-
taggio viene trasferita ai progetti insieme a tutti gli altri mate-
riali richiesti.

480 tubi all'ora 
Markus Biland e il tecnico specializzato Tore Schumann si re-
cano molto volentieri a Roosendaal per esporre e spiegare le 
caratteristiche del "cuore tecnologico" del LCR. I vertici azien-
dali di Bilfinger Industrial Services e Mabi definiscono il cen-
tro di logistica di Roosendaal come "unico nel settore e tra i 
migliori a livello mondiale".
Bilfinger, che già da anni si affida a moderne linee di produzio-
ne Mabi, ha investito adesso nell'ultimissima generazione di 
macchine per la lavorazione di lamiera di questo marchio onde 
poter sfruttare le più aggiornate possibilità di automatizzazione. 
Acquistando due nuove macchine, Bilfinger è passata dalla Va-
rio alla EVO. La 16-4Z Evo "Rohrblitz" è impostata interamen-
te sulla produzione di massa e individuale di tubi coibentati e 
tagli su misura di materiale. In un ciclo operativo completamen-
te automatizzato vengono effettuate una dopo l'altra le opera-
zioni di raddrizzamento, taglio, foratura, nervatura e calandratu-
ra. Si possono inoltre lavorare fino ad uno spessore di 0,8 mm 
materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente anche inossi-
dabili e, oltre alla larghezza classica di 1000 mm, la macchina è 
in grado di trattare anche i 1250 mm adesso richiesti.

L'amministratore delegato Mabi Markus Biland e sullo sfondo 
la 16 4Z-EVO, conosciuta anche come "Rohrblitz". Questa 
macchina è impostata interamente sulla produzione di massa e 
individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa
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Alti livelli di automatizzazione nel centro di produzione Bilfinger

Moderna linea di produzione Mabi a 28 coil
Uno dei centri di produzione per lamiere coibentate più mo-
derni al mondo. È così che l'amministratore delegato di Ma-
bi Markus Biland descrive il nuovo centro di logistica di 
Roosendaal. Qui la Mabi 16/4Z-EVO produce tubi a ritmo 
continuo e la MABI Bingo 2 EVO fornisce i tagli sagomati 
alla massima velocità. Tra 28 svolgicoil caricati, la macchina 
sceglie automaticamente quello giusto. Venti specialisti lavo-
rano le lamiere con rapidità ed efficienza trasformandole in 
pacchetti finiti pronti al montaggio e realizzati con la mas-
sima precisione secondo le specifiche del prodotto.

Il nuovo centro di logistica di Roosendaal (LCR) di Bilfinger
Industrial Services, potendo contare su una superficie utile di 
32.000 m², rifornisce circa 2500 dipendenti, in Belgio e nei 
Paesi Bassi, con attrezzature di protezione personale, utensili 
omologati e soprattutto materiale isolante, elementi per l'alle-
stimento di impalcature, materiale grafico per la progettazione 
e componenti antincendio. Il tutto, in grandi quantità e al tempo 
stesso realizzato su misura specificamente al progetto.
Il cuore del LCR è la moderna e imponente postazione di lavo-
ro per la lavorazione preliminare della lamiera, in particolare 
per importanti progetti di coibentazione industriali. I venti 
esperti nel trattamento e saldatura di lamiere hanno lasciato i 
loro posti di lavoro ottimamente allestiti di Zwartewaal e An-
versa per approdare qui ad un centro di produzione ipermoder-
no. In un ambiente piacevolmente luminoso e tranquillo uomo 
e macchina interagiscono perfettamente a beneficio di una 
grande efficienza operativa . Una fila di 28 coil alimenta due 
macchine Mabi che a loro volta consegnano ai saldatori pac-
chetti di materiale già dotati di codice e, in fasci messi a punto 
in base a principi di logica, la lamiera finita e pronta al mon-
taggio viene trasferita ai progetti insieme a tutti gli altri mate-
riali richiesti.

480 tubi all'ora 
Markus Biland e il tecnico specializzato Tore Schumann si re-
cano molto volentieri a Roosendaal per esporre e spiegare le 
caratteristiche del "cuore tecnologico" del LCR. I vertici azien-
dali di Bilfinger Industrial Services e Mabi definiscono il cen-
tro di logistica di Roosendaal come "unico nel settore e tra i 
migliori a livello mondiale".
Bilfinger, che già da anni si affida a moderne linee di produzio-
ne Mabi, ha investito adesso nell'ultimissima generazione di 
macchine per la lavorazione di lamiera di questo marchio onde 
poter sfruttare le più aggiornate possibilità di automatizzazione. 
Acquistando due nuove macchine, Bilfinger è passata dalla Va-
rio alla EVO. La 16-4Z Evo "Rohrblitz" è impostata interamen-
te sulla produzione di massa e individuale di tubi coibentati e 
tagli su misura di materiale. In un ciclo operativo completamen-
te automatizzato vengono effettuate una dopo l'altra le opera-
zioni di raddrizzamento, taglio, foratura, nervatura e calandratu-
ra. Si possono inoltre lavorare fino ad uno spessore di 0,8 mm 
materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente anche inossi-
dabili e, oltre alla larghezza classica di 1000 mm, la macchina è 
in grado di trattare anche i 1250 mm adesso richiesti.

L'amministratore delegato Mabi Markus Biland e sullo sfondo 
la 16 4Z-EVO, conosciuta anche come "Rohrblitz". Questa 
macchina è impostata interamente sulla produzione di massa e 
individuale di tubi coibentati e tagli su misura di materiale. In 
un ciclo operativo completamente automatizzato vengono 
effettuate una dopo l'altra le operazioni di raddrizzamento, 
taglio, foratura, nervatura e calandratura. Si possono inoltre 
lavorare materiali di ogni tipo e dimensione, naturalmente 
anche inossidabili e anche lamiere nella larghezza di 1250 mm 
adesso richiesta.

La larghezza lamiera di 1250 mm, a seconda dell'ordine e delle 
forme e dimensioni programmate, offre grandi vantaggi in 
termini di efficienza. La MABI 16-4Z EVO "Rohrblitz" produ-
ce fino a otto metri tubolari al minuto che corrispondono a circa 
480 tubi all'ora.

Programmazione online
Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger Industrial Services si 
affida al brevettato modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. 
Si tratta di una macchina completamente automatica in grado di 
eseguire ogni tipo di operazione sulla lamiera coibentata e dotata 
di doppio sistema di taglio, regolazione larghezza, codificazione 
prodotto con inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione 
dell'occupazione lamiera (Nesting) e programmazione online. La 
macchina può essere programmata interamente in fase di prepa-
razione lavoro nella quale può anche essere aggiornato o amplia-
to il testo delle codificazioni. Questo può riguardare dati relativi 
al progetto o all'ordine oppure il nome dell'azienda. In futuro 
sono ipotizzabili anche dei collegamenti automatici tra disegni 
digitali (come ad es. file CAD/DXF o - in una fase successiva – 
l'importante standard BIM) e la Bingo 2 EVO. Questa macchina, 
come la "Rohrblitz" citata in precedenza, può inoltre essere 
impiegata con le stesse prestazioni anche come linea di produ-
zione per tubi. Anche qui la massima velocità di lavorazione può 
arrivare fino a 8 metri tubolari al minuto.
Nell'installazione realizzata alla Bilfinger, la Bingo 2 EVO 
carica automaticamente coil standard con lamiera sia di 1000 
che di 1250 mm di larghezza. Il LCR dispone di niente meno 
che 28 coil in fila. Questo significa
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che per tipi di lamiera standard sono disponibili più coil ope-
rativi, accanto ad altri per tipi meno frequenti, specifici al 
cliente o "esotici". Entrambe le macchine sono dotate di una 
connessione Ethernet per la comunicazione con la rete azien-
dale e per fini di manutenzione. Mabi offre in Europa una ga-
ranzia di assistenza tecnica con prestazione entro un massimo 
di 48 ore. Di fatto però disturbi e guasti vengono eliminati 
molto più rapidamente. Su un supporto telefonico si potrà con-
tare subito. I tecnici del servizio di assistenza potranno inoltre 
connettersi online al sistema delle macchine e in questo modo 
non solo analizzare ma spesso anche risolvere eventuali pro-
blemi e, se è necessario, già il mattino dopo si presenterà sul 
posto uno specialista. Rispondendo a richieste in questo senso, 
Mabi rivela prudentemente parte dei suoi piani per il futuro: si 
sta lavorando assiduamente ad un caricatore per coil verticale. 
Il cambia-coil completamente automatico Coilblitz esiste già, 
combinarlo con un caricatore verticale non può essere che il 
passo seguente. In questo modo si potrà risparmiare molto 
spazio. 

Sistemi meccanici
Mentre entrambe le macchine Mabi producono alla massima 
velocità tenendo impegnata senza problemi una squadra di 20 
specialisti, ci azzardiamo a chiedere al costruttore una conside-
razione sulla lavorazione a laser rispetto ad una lavorazione di 
tipo meccanico. "Questa problematica è stata da noi intensa-
mente valutata", risponde Markus Biland. "Un tipo di lavora-
zione a laser risulta sia in chiave di costi che di spese di manu-
tenzione, decisamente più dispendiosa. La tecnologia laser ope-
ra infatti con gas e complessi sistemi ottici. Al minimo proble-
ma sono richiesti interventi specifici e costosi. Sistemi meccani-
ci invece sono semplici da usare e convenienti sul piano della 
manutenzione.  

Standardizzazione
Nella lavorazione di lamiera per pezzi finiti, Bilfinger Industrial 
Services opera il più possibile in modo standardizzato attenen-
dosi alla propria norma di qualità IsoPerfect. Nell'allestimento 
del processo di produzione nella sede di Roosendaal, la lavora-
zione e i processi della macchina sono "sintonizzati" l'una sugli 
altri. Laboriose conversioni di disegni per la programmazione 
della macchina sono riportate in tabelle logiche standard. Questo 
consente di escludere differenze di interpretazione e ridurre no-
tevolmente il lavoro di preparazione.

Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger si affida al brevettato 
modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. una macchina com-
pletamente automatica in grado di eseguire ogni tipo di operazio-
ne sulla lamiera coibentata: doppio sistema di taglio, regolazione 
larghezza automatica, codificazione prodotto con inchiostro di 
rapida asciugatura, ottimizzazione dell'occupazione lamiera 
(Nesting) e programmazione online. La macchina può essere 
programmata interamente in fase di preparazione lavoro nella 
quale può anche essere aggiornato o ampliato il testo delle codi-
ficazioni.

Uomo e macchina. A destra una linea doppia MABI per 2 x 8 me-
tri tubolari al minuto, a sinistra la squadra di specialisti che con-
tribuisce con la massima efficienza a trasformare il tutto in pac-
chetti specifici al progetto pronti al montaggio.

Il tecnico specializzato Tore Schumann. La Bingo 2 EVO sullo 
sfondo mostra cosa si cela dietro la cofanatura del motore. I 
pochi graffi sulla nuova linea per Tore Schumann sono cosa 
da poco. "In fondo abbiamo a che fare con un ambiente di 
produzione!"

Questo presenta vantaggi anche sul piano amministrativo: gli 
stessi dati saranno a disposizione direttamente e senza ulteriore 
elaborazione ad es. anche per calcoli di superfici o per il calco-
lo consuntivo dei costi.
Nella standardizzazione Mabi vede anche un notevole vantaggio 
operativo: in questo modo la programmazione risulta così sem-
plice ed efficiente da consentire di approntare i dati macchina già 
in fase di offerta. Una volta acquisito l'ordino non resterà quindi 
che premere il pulsante "Start".
Bilfinger ha messo in funzione la nuova generazione di macchine 
Mabi al termine del 2012. Tanto gli operatori quanto gli addetti 
alla preparazione del lavoro sono stati istruiti sul comando delle 
macchine. Dopo il periodo di rodaggio e la consueta impostazio-
ne di precisione del sistema, la produzione è già in corso da 
tempo. Si vede già addirittura qualche graffio sulla macchina. "È 
chiaro", dice Tore Schumann. "In fondo abbiamo a che fare con 
un ambiente di produzione!"

che per tipi di lamiera standard sono disponibili più coil opera-
tivi, accanto ad altri per tipi meno frequenti, specifi ci al cliente 
o «esotici». Entrambe le macchine sono dotate di una connes-
sione Ethernet per la comunicazione con la rete aziendale e 
per fi ni di manutenzione. Mabi off re in Europa una garanzia 
di assistenza tecnica con prestazione entro un massimo di 48 
ore. Di fatto però disturbi e guasti vengono eliminati molto più 
rapidamente. Su un supporto telefonico si potrà contare subito. 
I tecnici del servizio di assistenza potranno inoltre connettersi 
online al sistema delle macchine e in questo modo non solo 
analizzare ma spesso anche risolvere eventuali problemi e, se è 
necessario, già il mattino dopo si presenterà sul posto uno spe-
cialista. Rispondendo a richieste in questo senso, Mabi rivela 
prudentemente parte dei suoi piani per il futuro: si sta lavorando 
assiduamente ad un caricatore per coil verticale. Il cambiacoil 
completamente automatico Coilblitz esiste già, combinarlo con 
un caricatore verticale non può essere che il passo seguente. In 
questo modo si potrà risparmiare molto spazio.

Sistemi meccanici
Mentre entrambe le macchine Mabi producono alla massima 
velocità tenendo impegnata senza problemi una squadra di 20 
specialisti, ci azzardiamo a chiedere al costruttore una consi-
derazione sulla lavorazione a laser rispetto ad una lavora-
zione di tipo meccanico. «Questa problematica è stata da noi 
intensamente valutata», risponde Markus Biland. «Un tipo di 
lavorazione a laser risulta sia in chiave di costi che di spese 
di manutenzione, decisamente più dispendiosa. La tecnologia 
laser opera infatti con gas e complessi sistemi ottici. Al minimo 
problema sono richiesti interventi specifi ci e costosi. Sistemi 
meccanici invece sono semplici da usare e convenienti sul 
piano della manutenzione. 

Standardizzazione
Nella lavorazione di lamiera per pezzi fi niti, Bilfi nger Industrial 
Services opera il più possibile in modo standardizzato attenen-
dosi alla propria norma di qualità IsoPerfect. Nell’allestimento 
del processo di produzione nella sede di Roosendaal, la lavo-
razione e i processi della macchina sono «sintonizzati» l’una 
sugli altri. Laboriose conversioni di disegni per la programma-
zione della macchina sono riportate in tabelle logiche standard. 
Questo consente di escludere diff erenze di interpretazione e 
ridurre notevolmente il lavoro di preparazione.

Questo presenta vantaggi anche sul piano amministrativo: gli 
stessi dati saranno a disposizione direttamente e senza ulteriore 
elaborazione ad es. anche per calcoli di superfi ci o per il calcolo 
consuntivo dei costi.
Nella standardizzazione Mabi vede anche un notevole vantag-
gio operativo: in questo modo la programmazione risulta così 
semplice ed effi  ciente da consentire di approntare i dati macchi-
na già in fase di off erta. Una volta acquisito l’ordino non resterà 
quindi che premere il pulsante «Start».
Bilfi nger ha messo in funzione la nuova generazione di 
macchine Mabi al termine del 2012. Tanto gli operatori quanto 
gli addetti alla preparazione del lavoro sono stati istruiti sul 
comando delle macchine. Dopo il periodo di rodaggio e la 
consueta impostazione di precisione del sistema, la produzione 
è già in corso da tempo. Si vede già addirittura qualche graffi  o 
sulla macchina. «È chiaro», dice Tore Schumann. «In fondo 
abbiamo a che fare con un ambiente di produzione!»

Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfi nger si affi  da al brevettato 
modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. una macchina 
completamente automatica in grado di eseguire ogni tipo di 
operazione sulla lamiera coibentata: doppio sistema di taglio, 
regolazione larghezza automatica, codifi cazione prodotto con 
inchiostro di rapida asciugatura, ottimizzazione dell’occupa-
zio-ne lamiera (Nesting) e programmazione online. La macchi-
na può essere programmata interamente in fase di preparazione 
lavoro nella quale può anche essere aggiornato o ampliato il 
testo delle codifi cazioni.

Uomo e macchina. A destra una linea doppia MABI per 2 x 8 
metri tubolari al minuto, a sinistra la squadra di specialisti che 
contribuisce con la massima effi  cienza a trasformare il tutto in 
pacchetti specifi ci al progetto pronti al montaggio.

Il tecnico specializzato Tore Schumann. La Bingo 2 EVO sullo 
sfondo mostra cosa si cela dietro la cofanatura del motore. I 
pochi graffi   sulla nuova linea per Tore Schumann sono cosa 
da poco. «In fondo abbiamo a che fare con un ambiente di 
produzione!»

che per tipi di lamiera standard sono disponibili più coil ope-
rativi, accanto ad altri per tipi meno frequenti, specifici al 
cliente o "esotici". Entrambe le macchine sono dotate di una 
connessione Ethernet per la comunicazione con la rete azien-
dale e per fini di manutenzione. Mabi offre in Europa una ga-
ranzia di assistenza tecnica con prestazione entro un massimo 
di 48 ore. Di fatto però disturbi e guasti vengono eliminati 
molto più rapidamente. Su un supporto telefonico si potrà con-
tare subito. I tecnici del servizio di assistenza potranno inoltre 
connettersi online al sistema delle macchine e in questo modo 
non solo analizzare ma spesso anche risolvere eventuali pro-
blemi e, se è necessario, già il mattino dopo si presenterà sul 
posto uno specialista. Rispondendo a richieste in questo senso, 
Mabi rivela prudentemente parte dei suoi piani per il futuro: si 
sta lavorando assiduamente ad un caricatore per coil verticale. 
Il cambia-coil completamente automatico Coilblitz esiste già, 
combinarlo con un caricatore verticale non può essere che il 
passo seguente. In questo modo si potrà risparmiare molto 
spazio. 

Sistemi meccanici
Mentre entrambe le macchine Mabi producono alla massima 
velocità tenendo impegnata senza problemi una squadra di 20 
specialisti, ci azzardiamo a chiedere al costruttore una conside-
razione sulla lavorazione a laser rispetto ad una lavorazione di 
tipo meccanico. "Questa problematica è stata da noi intensa-
mente valutata", risponde Markus Biland. "Un tipo di lavora-
zione a laser risulta sia in chiave di costi che di spese di manu-
tenzione, decisamente più dispendiosa. La tecnologia laser ope-
ra infatti con gas e complessi sistemi ottici. Al minimo proble-
ma sono richiesti interventi specifici e costosi. Sistemi meccani-
ci invece sono semplici da usare e convenienti sul piano della 
manutenzione.  

Standardizzazione
Nella lavorazione di lamiera per pezzi finiti, Bilfinger Industrial 
Services opera il più possibile in modo standardizzato attenen-
dosi alla propria norma di qualità IsoPerfect. Nell'allestimento 
del processo di produzione nella sede di Roosendaal, la lavora-
zione e i processi della macchina sono "sintonizzati" l'una sugli 
altri. Laboriose conversioni di disegni per la programmazione 
della macchina sono riportate in tabelle logiche standard. Questo 
consente di escludere differenze di interpretazione e ridurre no-
tevolmente il lavoro di preparazione.

Per il taglio di pezzi sagomati, Bilfinger si affida al brevettato 
modello di spicco di Mabi, la Bingo 2 EVO. una macchina com-
pletamente automatica in grado di eseguire ogni tipo di operazio-
ne sulla lamiera coibentata: doppio sistema di taglio, regolazione 
larghezza automatica, codificazione prodotto con inchiostro di 
rapida asciugatura, ottimizzazione dell'occupazione lamiera 
(Nesting) e programmazione online. La macchina può essere 
programmata interamente in fase di preparazione lavoro nella 
quale può anche essere aggiornato o ampliato il testo delle codi-
ficazioni.

Uomo e macchina. A destra una linea doppia MABI per 2 x 8 me-
tri tubolari al minuto, a sinistra la squadra di specialisti che con-
tribuisce con la massima efficienza a trasformare il tutto in pac-
chetti specifici al progetto pronti al montaggio.

Il tecnico specializzato Tore Schumann. La Bingo 2 EVO sullo 
sfondo mostra cosa si cela dietro la cofanatura del motore. I 
pochi graffi sulla nuova linea per Tore Schumann sono cosa 
da poco. "In fondo abbiamo a che fare con un ambiente di 
produzione!"

Questo presenta vantaggi anche sul piano amministrativo: gli 
stessi dati saranno a disposizione direttamente e senza ulteriore 
elaborazione ad es. anche per calcoli di superfici o per il calco-
lo consuntivo dei costi.
Nella standardizzazione Mabi vede anche un notevole vantaggio 
operativo: in questo modo la programmazione risulta così sem-
plice ed efficiente da consentire di approntare i dati macchina già 
in fase di offerta. Una volta acquisito l'ordino non resterà quindi 
che premere il pulsante "Start".
Bilfinger ha messo in funzione la nuova generazione di macchine 
Mabi al termine del 2012. Tanto gli operatori quanto gli addetti 
alla preparazione del lavoro sono stati istruiti sul comando delle 
macchine. Dopo il periodo di rodaggio e la consueta impostazio-
ne di precisione del sistema, la produzione è già in corso da 
tempo. Si vede già addirittura qualche graffio sulla macchina. "È 
chiaro", dice Tore Schumann. "In fondo abbiamo a che fare con 
un ambiente di produzione!"
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MID-POWER HIGHLIGHT TOPMODEL

MABI Bingo 16-Z EVO MABI Bingo 2 EVOMABI 3000E  EVO LASER 

Domanda: Da dove nascono le vostre idee per sviluppare e in-
novare costantemente i prodotti?

MB: Nascono da una collaborazione armoniosa di tutto il team-
MABI, che ci stimola sempre a dare il massimo.

Domanda: DL’ultimo sviluppo targato MABI è il laser MABI 
3000E EVO. Quali sono i vantaggi e gli svantaggi?

MB: Il laser è una tecnologia non nuova per noi. Già nel 1992 
MABI presentò all’Euro-Blech di Hannover il primo impianto la-
ser. I vantaggi stanno sicuramente nelle svariate possibilità di 
taglio. Tra gli svantaggi vi sono soprattutto la mancata garanzia 
della disponibilità dei ricambi e i numerosi interventi di manuten-
zione.

Domanda: Cosa intende di preciso?

MB: La polvere fi ne che viene prodotta colpisce tutti i cuscinetti 
e le parti mobili. Ciò signifi ca che l’impianto deve essere pulito 
internamente praticamente ogngiorno. Ovviamente non è per 
entorio, però la nostra esperienza ci ha dimostrato che dopo un 
certo tempo di utilizzo questo sistema richiede costosi interventi 
di manutenzione.

Domanda: Questi costi di manutenzione si possono contenere 
invece con un sistema di taglio meccanico come MABI Bingo?

MB: L’intera manutenzione è decisamente inferiore! Con l’impie-
go dei sistemi da taglio meccanici brevettati MABI, i vantaggi 
sono molteplici.

Domanda: Può elencarne qualcuno?

MB: Pensiamo ad esempio alcambio lama. Può farlo direttamen-
te il cliente. Durante il taglio la produzione di polvere è prati-
camente nulla. Sono quindi necessari molti meno interventi di 
pulizia. I guasti tecnici possono essere riparati direttamente da 
cliente. Con la tecnologia laser occorrono molte più precauzioni 
di sicurezza e il cliente deve seguire corsi appositi.

Domanda: Diceva anche dell`acquisto dei ricambi, può spiega-
re?

MB: Per la sorgente fonte laser anche noi ci affi  diamo ad un 
fornitore esterno. Di conseguenza, ci troviamo a dipendere da 
fornitori esterni e non siamo in grado di garantire ai nostri clienti 
la disponibilità dei ricambi anche per il futuro.

Domanda: Quali sono le conseguenze per i clienti?

MB: Tra i pilastri su cui MABI ha costruito la propria reputazione 
ci sono la rapida disponibilità dei ricambi MABI e l’ormai noto ser-
vizio di assistenza MABI, con la sua grande competenza. Sono 
molto importanti per i nostri clienti, perché sono punti fermi nella 
pianifi cazione.

Domanda: Quindi voi preferite i sistemi di taglio meccanici?

MB: Sì, sicuramente. Ci consentono di continuare a off rire ai 
nostri clienti il consueto servizio MABI - senza dipendere da al-
cun fornitore esterno. I costi di manutenzione per i clienti sono 
molto più bassi e non sono necessari tempi di inattività per cam-
bio coil, cambio fi ltro (impianto di aspirazione necessario con la 
tecnologia laser) e sostituzione continua di ugelli, regolazione di 
precisione dell’ottica laser. È una tecnologia molto complessa.

Domanda: Chi deve preferire invece la tecnologia laser?

MB: Noi vediamo il laser come una macchina integrativa, per 
tagliare determinate forme. Anche la lettura di dati DXF ha i suoi 
vantaggi. La tecnologia laser però non regge il confronto con la 
MABI Bingo EVO.

Domanda: Come fa ad esserne così sicuro?

MB: Prenda ad esempio il sistema di misurazione mobile. Tutti i 
dati possono essere arrotondati già su una Bingo 2 EVO. La pro-
duzione dei metri tubolari e la sostituzione della lamiera neces-
saria avvengono in modo del tutto automatico. Sono caratteristi-
che che si possono tradurre in grandi vantaggi per i nostri clienti. 
Non per nulla molti si sono già procurati un secondo impianto.

MABI Laser vs. MABI Bingo EVO
- Vantaggi e svantaggi del laser
- Vantaggi della registrazione dati mobile (sistema misurazione)




